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Contro il Perugia perentorio 3-1 

Esame superato 
senza paure 

dai bianconeri 
Gran gioco e maturità dei marchigiani, che hanno dimostra
to di meritare la promozione • Rigore tallito da Campanini 

MARCATORI: Campanini (A) 
al 12'; Lombardi (P) al 20' 
del p.t.; Silva (A) al 20', 
Colautti (A) al 35* del s. t. 

PERUGIA; Grosso 4; Raffael-
, li 6, Zana 7; Vauara 7, Be-

ninl . n. g. (dal 6* del p. t. 
Tinaglia 6,5), Petraz 6: Sa
batini 7, Picella 6,5. Inno
centi 9, Lombardi 6,5, Ur-
ban 6. (n. 12: Corti; n. 14: 
Scarpa). 

ASCOLI: Grassi 7; Persico 7. 
Legnaro 7; Colautti 6, Ca
stoldi 6,5, Reggiani 6,5; Co
lombini 6 (nel s. t. Carne
vali 7), Vlvanl 6,5, Silva 7. 

' Gola 7,5, Campanini 7. (n. 
- 12: Masoni; n. 14: Vezzoso). 
ARBITRO: Torelli, di Mila

no 6,5. 
SERVIZIO 
PERUGIA, 17 febbraio 

Dopo la partita di oggi i 
dubbi, se mai ce ne erano 
stati, vanno esaurendosi del 
tutto: insidiare all'Ascoli la 
promozione in serie A sta di
ventando più che diffìcile im
possibile. Come un gatto dal
le sette vite la capolista ha 
saputo tirar fuori le risorse 
più diverse lavorando ora di 
fioretto ora di sciabola. Gli 
uomini di Mazzoni hanno mes
so in vetrina venti minuti. 
quelli iniziali, di gioco a un 
livello altissimo, quale ben 
di rado capita di vedere. 

Era un ritmo travolgente 
con un'intesa perfetta. 1 ter
zini contravano gli avversari 
diretti e si catapultavano in 
avanti dando il via ad azioni 
tutte di prima, rapide e im
prevedibili. In un centrocam
po che non sbagliava un pas
saggio giganteggiava Gola. E 
dal suo piede doveva partire 
al 12' l'azione del primo van
taggio ascolano. La mezz'ala 
batteva una punizione sulla 
sinistra, la palla spioveva in 
area, il portiere Grosso ac
cennava l'uscita ma poi, inde
ciso, si fermava, dando modo 
a Campanini di insaccare di 
testa. 

Travolto come un naufrago 
nella tempesta il Perugia ave
va a quel, punto una sola at
tenuante oltre il mezzo infor
tunio del suo portiere. Infatti' 
dopo appena sei minuti Be
rlini, probabilmente per . l e 
consuete noie al ginocchio, a-

' veva dovuto prendere la via 
degli spogliatoi. 

Lo 'aveva 'rimpiazzato Tina-
glia, un centrocampista, e tut
to. lo schieramento perugino 
he era stato scompaginato. 
Tuttavia al 19' Urban su lan
cio di Picella si trovava solo 
davanti a Grassi e falliva cla
morosamente il pareggio. Il 
quale arrivava un minuto do
po. Lancio di Picella mala
mente bucato da Colautti: la 
palla - finiva al liberissimo 
Lombardi che poteva scattare 
tutto solo verso la porta av
versaria e battere Grassi con 
un forte diagonale. La cosa 
aveva un effetto miracolante 
sui padroni di casa. 

Il secondo tempo si apriva 
con una novità nelle file ospi
ti: Carnevali al posto di Co
lombini. Il campo dirà che 
si è tratto di una scelta az-
zeccatissima. La ripresa inve
ce ha detto di una terza dote 
dell'Ascoli dopo il gran gio
co dei primi venti minuti e 
la saldezza difensiva dei se
condi venticinque: la pratici
tà. Ora il gran correre del 
primo tempo aveva indotto 
tutti a più miti consigli, era 
assurdo voler cercare l'azione 
di forza. 

Con fare sornione hanno fat
to finta di adattarsi al tran 
tran, controllando un Peru
gia che si ostinava a conqui
stare l'intera posta. Ma i ra
gazzi di Remondini avevano 
perso l'energia necessaria, il 
gioco non era più quello en
tusiasmante che dal pareggio 
di Lombardi al riposo aveva 
fatto sperare nella grande im
presa. 

E al 20' si aveva l'episodio 
chiave. Carnevali soffiava un 
pallone a Lombardi a metà 
campo. Gran fuga dell'ex ce-
senate sulla sinistra e cross 
al centro per Silva che, ben
ché francobollato da RafTael- • 
li, riusciva a controllare e a 
segnare con una mezza girata 
rasoterra. 

Poi l'Ascoli straripava e al 
35' piazzava il colpo del k.o. 
C'era un calcio di punizione 
per i bianconeri a cinque me
tri buoni fuori area in posi
zione angolata. Gola toccava 
a Colautti che imbroccava un 
gran tiro. La barriera era su
perata ed era superato anche 
Grosso il quale — chissà per
chè — si era spostato almeno 
due metri avanti alla linea 
di porta. 

Nel finale l'Ascoli si diver
tiva a fare il maramaldo. Al 
40' gli veniva annullato un gol 
per fuorigioco. Al 43' Torelli 
gli assegnava un rigore sacro
santo per fallo di Petraz. Cam
panini dava modo a Grosso 
di riparare — ma in misura 
largamente insufficiente — la 
sua scarsa prestazione: il tiro 
dell'undici bianconero dal di
schetto era deviato di tuffo 
dall'ex genoano. 

Roberto Volpi 

j lariani possiedono già una marcia da serie A (2-0) 

Davanti a tanto vigore 
si affloscia il Palermo 
// gioco-corto di Viciani si rivela inconsistente e i rosanero perdono anche Vultima 
occasione - Una partita senza storia, tale la superiorità della squadra di Marchioro 

*i 

COMO-PALERMO — La rete «tei lariani segnata da Callionì. 

MARCATORI: Calllonl all'8* 
e Traini al 10* s.t. 

COMO: Rigamontl 7: Calilo-
ni 7, Melgrati 6,5; Correnti 
6, Cattaneo 6,5, Casone 
7—; Rossi 6,5, Curi 7,5, Trai
ni 7, Vannini 7—, Pozzato 
6,5. N. 12 Mascella, n. 13 
Gamba, n. 14 Galuppi. 

PALERMO: Girardi 7,5: Za-
nin 6, Vigano non classi
ficabile (Vullo dal 18' del 
p.t. 6); Arcoleo 5,5, Pi-
gbin 5. Cerantola 5,5; Fa-
valli 6, Barlassina 5.5, Ma-
gistrelli 5,5, Vanello 5, La 
Rosa 6—. N. 12 Bellavia, 
n. 14 Barbana. 

ARBITRO: Martinelli di Tro
pea 6,5. 

- NOTE: Leggera pioggia, 
terreno allentato. Spettatori 
7.000 circa di cui 4.691 pa
ganti per un incasso di lire 
10.902.000. Lieve infortunio a 
Vigano dopo un quarto d'ora 
(strappo). Lo sostituiva Vul
lo. Ammoniti Curi e Pavalli 
per gioco violento, Casone e 
La Rosa per scorrettezze re
ciproche. Sorteggio antido
ping per Melgrati, Traini. 
Rossi. Magistrelli, Vullo e 
Vigano. Calci d'angolo 14 a 
2 per il Como. 

Niente da fare per il Parma (3-0) 

Ternana: 3 gol 
negli ultimi 20' 
Netto dominio degli umbri, che però han
no faticato ad imporre la loro superiorità 

MARCATORI: Prunecchl al 
25' Masiello al 37' e Gaxri-

. tano al.38 della ripresa. -, 
TERNANA: Nardin 7; Mastel

lo 7. Rosa 6; Gritti 5, A 
gretti 7, Benatti 8; Luchìt-
ta 6, Scarpa 6 (dal 16' del 
s.t. Garrì tano), Iacomuzzi 
6, Crivelli 6, Prunecchi 6 + . 
N. 12 Geromel, n. 13 Pa-
nixza. -

PARMA: Bertoni 7; Gasparro-
ni (dal 42* del p.t. Don
zelli 6), Capra 6; Andreuz-
za 7—, Benedetto 6, Daolio 
6; Repetto 6—, Ragonesi 6. 
Volpi 5, Biasini 5, Rizzati 
6. N. 12 Manfredi, n. 14 
Morra. • • 

ARBITRO: Picasso di Chia
vari 7. 
NOTE: Calci d'angolo 7 a 3 

per la Ternana. 

. . SERVIZIO 
TERNI, 17 febbraio 

Niente da dire, i tre gol 
ci stanno senza forzature, 
semmai c'è da rimproverare 
alla Ternana di essere riu
scita a passare a soli venti 
minuti dalla fine. 

Soltanto nei primi minuti 
di gioco, infatti, grazie ad 
un superlativo Andreuzza (poi 
spentosi col passare dei mi
nuti), gli emiliani hanno sa
puto impegnare l'attento Nar
din e giocare alla pari con 
la più tecnica Ternana; in 
pratica, finché il peso della 
partita è ricaduto sul filtro 
del centro campo. 

Si era giusto al 16' quan
do Bertoni ha sventato la 
prima azione pericolosa av
versaria parando un gran ti
ro ad effetto di Scarpa, men
tre al 29' era la traversa a 

respingere un tiro insidio
so di Masiello. Ma la parte 
più interessante della partita 
è stata la : seconda. Al S'
era Scarpa - a destreggiarsi 
bene in area ed a sciupare 
poi con un tiro alto, mentre 
Prunecchi al 14' sparava sul 
portiere da pochi passi. Al 
20' una mischia nell'area del 
Parma faceva gridare diverse 
volte al gol, ma la palla ve
niva • ripetutamente respinta-
in modo fortunoso dai difen
sori- emiliani. - _. . 

Al 25' la Ternana passava. 
C'era un'azione personale di 
Benatti il cui tiro veniva re
spinto in calcio d'angolo. 

'Batteva Crivelli e Prunecchi 
dal dischetto del rigore devia
va di testa, proprio a fil di 
palo, alla destra di Bertoni. 
Trovatosi in svantaggio, il 
Parma era costretto ad at
taccare ed apriva cosi varchi 
al contropiede dei ternani. 
Alla mezzora una mischia in 
area non trovava i ternani 
pronti al tiro in almeno tre 
occasioni. Un minuto dopo 
era Iacomuzzi a mandare a 
lato una facile occasione. Al 
37' comunque, su cross di 
Iacomuzzi, con la difesa par
mense indecisa ed ormai di
sorganizzata. Masiello non a-
veva difficoltà a deviare in 
rete da pochi passi. Il gio
vane centravanti della nazio
nale juniores Garritano por
tava a tre le reti della Terna
na durante un'azione di con
tropiede un minuto dopo. 
Garritano raccoglieva un pas
saggio in profondità di Grit
ti ed infilava l'angolo destro 
della rete emiliana. 

r.m. 

Con il Catania positivo 0-0 

D'Amato buca 
salva la Spai 

/ ferraresi lievemente sotto tono - Ma sono stati erìdenti 
anche i meriti degli ospiti, ben organinoti in difesa 

SPAL: MarconcinI 6; Vecchie 
7, Lievore 7; Boldrini 6+ , 
Colzato 6+, Rinero 6; Do
nati 6. Mongardi 6, Goffi 6 
(Gambin 6 dal 18' sX), Ruf
fo 5, Pezzato 6. N. 12: Fat
tori. N. 13: Croci. 

CATANIA: retrovie 7; Ciccari-
nl 6, Ghedin 6; Fatta 5>*. 
Spanio 7, Benincasa 6; Spa
gnolo 5, Biondi 6, D'Amato 
5. Fogli 6, Malaman 6*1. 
N. 12: Muraro. N. 13: Gavaz
zi. N. 14: Picat Re. 

ARBITRO: Branzoni dì Pavia, 
6. 
NOTE: ammonito Beninca

sa (Catania). Calci d'angolo 
18-2 per la Spai. Spettatori 16 
mila circa. 

SERVIZIO 
FERRARA, 17 febbraio 

Il Catania è uscito dal Co
munale di Ferrara co] risulta
to cne si era prefisso: la spar
tizione dei punti. Diciamo su
bito che la conclusione non fa 
una grinza, e che gli isolani 
sono riusciti assai bene ad im
brigliare a centro campo la 
manovra spallina. 

Dalla Spai ci si aspettava di 
più, particolarmente dopo le 
recenti ottime prove. E* stato 
invece il Catania ad emergere, 
a risollevarsi dopo la sfortu
nata sconfitta casalinga di do
menica scorsa con il Perugia. 
I ferraresi hanno senza dub
bio giocato di più, svolgendo, 
specie nel primo tempo, una 
manovra senza sosta, quasi a 
ritmo frenetico. 

L'obbligo di vincere li ha pe
rò traditi; ha tolto loro la lu
cidità necessaria. Hanno maci
nato azioni su azioni, ma as
sai raramente sono riusciti ad 

arrivare alla porta del bravo 
Petrovic. 

E' chiaro però che tutto il 
demerito della mancata vitto
ria non può essere ricercato 
solo nella Spai. 

Vogliamo dire anche che 
questa parziale ' battuta d'ar
resto non toglie nulla ai me
riti dei ferraresi, che restano 
comunque in corsa per le po
sizioni alte della classifica, in 
virtù delle ottime prestazioni 
complessive della squadra. Da 
tredici domeniche gli spallini 
non perdono e questo è un ri
sultato ed un primato che in 
questo campionato cadetto an
cora nessuno è riuscito a rag
giungere. Un primato che sarà 
in serio pericolo nelle prossi
me partite col Parma e l'Asco
li. 

Per la cronaca limitiamo le 
annotazioni al primo tempo, 
giacché nella ripresa da en
trambe le parti in fatto di con
clusioni a rete vi è stato il 
buio quasi' assoluto. E' il Ca
tania a rendersi subito perico
loso. Al 2' D'Amato riceve in 
corsa un preciso traversone di 
Malaman. A porta completa
mente sguarnita da non più 
di tre metri, il centravanti 
calcia alto sulla traversa. 

Risponde Ruffo per la Spai 
al 3', che dal limite dell'area 
spara una gran botta che sor
vola di poco la traversa. 

A11'8' e al 10' sono ancora 
gli ospiti a rendersi pericolo
si. Prima Biondi calcia a lato 
un bel pallone, poi Spagnolo 
manda la palla a carezzare lo 
incrocio dei pali. Al 39' un 
gran tiro di Goffi dal limite 
dell'area viene parato a terra 
da Petrovic. 

Luciano Bertasi 

DALL'INVIATO 
COMO, 17 febbraio 

Uscendo sconfitto dal Si-
nigallia con il più classico 
dei punteggi, il Palermo ha 
perso probabilmente l'ultima 
occasione per salire, ancor
ché nel vagone di coda, sul 
treno avviato alla serie A. E 
per contro — naturalmente 
— ha avuto ' buon gioco il 
Como (e non è solo un mo
do di dire) riuscito ad inse
rirsi saldamente alle spalle 
della capolista marchigiana 
sfruttando lo stretto varco 
lasciato aperto dal pareggio 
del Varese a San Benedetto. 
E domenica lo scontro diret
to fra le due lombarde por
terà probabilmente ancor più 
chiarezza nelle posizioni di 
testa. Uno scontro che — 
dopo quel che i lariani hanno 
messo in mostra oggi — si 
profila duro per i varesini. 

Il Como di oggi ha gioca
to da grande, ad un livello 
agonistico (ed in parte anche 
tecnico) al di sopra netta
mente di quello consueto del
la serie cadetta. Un livello 
cui solo l'Ascoli ha mostrato 
sinora di tenere testa. 

Personalmente ricordiamo 
il Como in una sola occa
sione quella cioè dell'incon
tro di Coppa Italia con l'In
ter. 

I siciliani hanno fatto gio
co soltanto per un quarto 
d'ora, riuscendo ad essere in 
verità molto (ma precoce
mente) pericolosi; quindi han
no « resistito » per altri due, 
incassando una dietro l'altra 
le reti, e hanno finito per 
essere travolti sul piano del 
gioco e delle occasioni. 

Eppure sulla carta questo 
Palermo pareva il favorito 
dal punto di vista tattico. Il 
famoso « gioco corto » di Vi
ciani, in passato ben applica
to dalla Ternana, sembrava 
essere ben interpretato da 

-Vanelló *>• compagni: centro
campisti dalle caratteristiche 
offensive che portando fuori 
zona i difensori-avversari, a-
vrebbero dovuto in teoria 
consentire inserimenti peri
colosi. - Così il movimento 
spiccatamente orizzontale del
le punte. 

Tutto questo si è visto ap
punto nei primi quindici mi
nuti: un inizio bruciante, for
se troppo, ma comunque pri-

; vo, da parte rosanera, di uno 
stoccatore autentico. Fosse 
passato in vantaggio il Pa
lermo, mettendo a frutto quel
la strategia-lampo, chissà, 
forse le cose sarebbero cam
biate. - * 

Ma questo -vantaggio d'ac
chito non c'è stato ed anzi 
il Como, sollecitato, ha rispo
sto assai bene creando anche 
nella primissima parte della 
gara pericolosi contropiedi. 
Per precauzione dunque Vi
ciani ha dovuto far ripiega
re i suoi uomini e il Como 
ne ha approfittato. 

I gol — come risulta dal 
tabellino — sono venuti nella 
ripresa, in un momento in 
cui il crollo dei siciliani era 
totale: all'8' segnava Callioni 
raccogliendo un tocco di pu
nizione di Pozzato per prece
dente fallo al limite di Ceran
tola su Cattaneo. Un tiro for
te, imprendibile. 

Poi raddoppiava due minu
ti dopo Traini su una stu
penda azione personale: il 
centravanti partiva dalla sua 
metà campo, avanzava di po
tenza fino al limite (incapa
ci i difensori rosaneri di con
trastarlo) ed infine, senza 
cambiar passo scoccava di 
sinistro cogliendo l'angolo 
alto. A Questo punto il pas
sivo del Palermo avrebbe an
che potuto essere più largo 
se il bravissimo Girardi non 
avesse, almeno in un paio di 
occasioni, salvato, con funam
bolismi, la sua porta. 

Gian Maria Ma del la 

Sul campo neutro di San Benedetto 

Varese spavaldo 
pareggia col Bari 

Due espulsi tra i lombardi e uno tra i pugliesi 
BARI: Mancini 6; Cazzola 6, 

Galli 6; Generoso 6—, Spi
mi 6 +, Consonni 6; Martini 

• 5 (Florio dal 62'). Sigarini 
6—, Casarca 6,5, D'Angelo 5, 
Ludwig 6—. (n. 12: Merciai: 
n. 13 Tendi). 

VARESE: Della Corna 7,5; 
Perego 6,5, Borghi 6+; Ma-
yer 6, Andena 5, Prato 6 + ; 
Gorin 6—, Bonafé 6—, Fu-
sarò 6, Marini 5,5. Galloni 5 
(Riva dal 79'). (n. 12: Fa-
bris; n. 14: Dehò). 

ARBITRO: Lenardon, di Sie
na 6. 

' NOTE: pubblico (circa 4.000 
persone l variamente compo
sto: quattro tifosi varesini, 
un centinaio di baresi, nume
rosi ascolani e clienti della 
Sambenedettese, tutti presi 
dalle notizie radiotrasmesse 
sulle fortune delle rispettive 
squadre. Sorteggio antidoping 
negativo. Calci d'angolo 8-7 
per il Varese. Ammoniti An
dena e Galli. Espulsi Ande
na, Sigarini e Bonafè. 

DALL'INVIATO 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 

17 febbraio 
Scherzi della presunzione. Il 

Varese incomincia con l'aria 
del saputello che tenta di sa
lire in cattedra e le prime 
vicende sembrano dargli ragio
ne. Indietro c'è sicurezza, in 
mezzo Marini e Bonafè e Pra

to orchestrano con disinvoltu
ra, Gorin si produce nelle con
suete manovre a largo respiro 
e davanti si prendono perfino 
il lusso di fallire comode oc
casioni. Sbagliano Calloni, Go
rin, Marini, soprattutto una 
clamorosa palla-gol di Bonafè 
attorno alla mezz'ora, ma il 
Varese non pare scomporsi. Fa 
niente, sembra voler dire, tan
to quelli là — cioè i baresi — 
sono volonterosi ma sprovve
duti, hanno grinta ma gioca
no con pressappochismo. Non 
possono impensierirci: ci man
cherebbe altro ! « Quelli là », 
invece, resistono. 

Tentano di azzannare e buon 

rr il Varese che Della Corna 
in ottima giornata e che, 

riducendo tutto all'essenziale. 
sbroglia con sicurezza le si
tuazioni che i baresi — sem
pre modesti specie nel lavoro 
collettivo, ma sempre genero
si — riescono a mettere in 
piedi. Gioco fragile, che si 
sbriciola facilmente — quello 
del Bari — ma l'orgoglio rie-
sce a rattopparlo alla meno 
peggio. 

Fa anche un po' tenerezza 
vedere con quanto impegno 
Ludwig prima e Martini poi 
tentano di andarsene con sbi
lenche azioni che Della Cor
na deve fronteggiare con ve
loci uscite e vedere poi Mar
tini e Casarza sfiorare i pali 
e di nuovo Casarza sfuggire 

Netta vittoria sul Brindisi (2-0) 

Una Reggiana 
piena di brio 

MARCATORI: ZandoU al 26' 
del p.t.; Malpeli al 20* della 
ripresa. 

REGGIANA: Bartolini 6; D'An-
giulll 7+, Malisan 7; Doni-
na 63, Stefanello n. e. (Mo-
nari 6, dal 15' del p.t.). Ma
rini 6; Sacco 7, Passalacqua 

- 7—, Zandoli 7,5, Zanon 6, 
Malpeli 6. (N. 12 Rado. n. 
13 Albanese). -

BRINDISI: Novembre 5+; 
Sensibile 7, La Palma 6; Can
tarelli 6, Papadopulo 6, 
Giannattasio 6+; Palazzese 
5, Fiorillo 6—. MIchesi 6. 
Abbondanza 5+, Boccolini 
6,5. (N. 12: Maschlni, n. 13: 
Moro, n. 14 Lombardo). -

ARBITRO: dissoni di Trada
te 5+. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 17 febbraio 

Una Reggiana in un'edizio
ne briosa, vivace come da 
tempo non era dato di vedere, 
ottiene una netta e meritata 
vittoria su di un Brindisi al
quanto inespressivo, e mai in 
grado di imprimere all'incon
tro un tocco di personalità 
propria. 

La determinazione e la con
tinuità di manovra offensive 
evidenziate dalla squadra gra
nata sono tanto più apprez
zabili se si considera che le' 
cose all'inizio non sembrava
no di certo volersi mettere 
per lei per il verso giusto, 
vuoi per quell'incrocio dei 
pali che respingeva la sua 
prima conclusione (merito 
personale di Passalacqua), 
vuoi per l'infortunio occorso 
a Stefanello che obbligava 
Campali e Grevi a modifica
re le marcature, vuoi per la 
pioggia battente che non age
volava il compito di chi dove
va attaccare: e ciò sta a di
mostrare — crediamo — la 
proficuità del lavoro psicolo
gico svolto in questi giorni 

dal nuovo allenatore Campa-
ri. 

Il Brindisi era costretto a 
limitarsi ad una azione di 
tamponamento, a tratti affan
nosa, e solo nel finale, a ri
sultato ormai acquisito, anche 
per un incidente che meno
mava l'apporto di Sacco, nel
le file granata, si spingeva in 
avanti, ma senza mai destare 
l'impressione di poter impen
sierire Bartolini, se non con 
qualche tentativo isolato da 
media distanza. La cronaca, 
per ragioni di spazio e limi
tata ai goal. 

Il primo: al 26' a merito di 
una autentica prodezza di 
Zandoli, il quale ricevuto da 
Sacco dal limite dell'area, si 
libera con un colpo di tacco 
di Papadopulo e di prima in
tenzione, di destro infila al
l'incrocio dei pali: una esecu
zione veramente apprezzabile. 
Il raddoppio giunge al 20' del
la ripresa a premiare l'insi
stente offensiva granata, su 
di un cross di Sacco dalla de
stra che il giovane Malpeli di 
testa devia di precisione nel
l'angolino basso alla destra di 
Novembre. 

A. L. Cocconcelli 

RUGBY 
RISULTATI 

AlxMa*FUmme Oro 15-3; rXrar-
ca-CencordU 14-9: L'AquHa-ClS Ge
nova 25-11: MMO-*CUS Flirtar le-
3; MeUIcroin-FraacatI tZ-ff. Intcr-
contincntate-Amatori Catania 34-12. 

CLASSIFICA 
Petrarca porti 3t; L'Aquila Z7; 

AlcMa 21; Meco l i ; Metatcrom 17: 
CVS Genova e InteicontintnUle 16; 
Fiamme Oro 15: Concordia 10: 
Amatori S; Frascati e CL'S Firen
ze 4. 

Concordia do* partite in meno; 
L'Aquila. MeUlcrom. Intercontinen
tale e Frascati ima in meno. 

ad Andena per farsi arrestare 
da Perego in acrobazia e Si
garini costringere Della Cor
na a salvarsi in corner con 
un proiettile dal limite. 

Tenerezza perchè tutto que
sto non sembra nascere da 
un gioco ragionato e razio
nale, ma piuttosto da un'ap
prezzabile volontà di mettere 
a disagio rivali più celebri e 
più fortunati, che stanno an
cora gigioneggiando, ma che 
appena si decideranno a sco
prire le batterie manderanno 
a picco il povero Bari ! Inve
ce le batterie varesine fanno 
cilecca, qualcosa nell'impian
to non funziona perfettamen
te, indietro si passa dalla si
curezza a qualche pericolosa 
licenza, sul centrocampo Ma
rini e Bonafè non tengono 
pm i collegamenti e le punte 
si fanno via via imbrigliare 
dalle retrovie avversarie. 

Il campo è neutro, ma il 
Bari interpreta animosamente 
la parte del padrone di casa, 
mentre il Varese s'accorge di 
aver sbagliato i calcoli. Altro 
che pugliesi mansueti, rasse
gnati, disposti a mollare alla 
prima avversità, cosicché quan
do il Varese tenta di riprende
re l'iniziativa non riesce a cam
biare ritmo e non ritrova la 
necessaria concentrazione. 

S'innervosisce, anzi, e dopo 
il riposo Andena si fa espel
lere per aver replicato ad una 
ammonizione del signor Le
nardon, e Bonafè segue la 
stessa sorte per un inutile fal
lo di reazione su Sigarini (che 
l'accompagna anzitempo sul
la strada degli spogliatoi). 

All'intervallo il Varese — 
seppure deludendo molta gen
te che attendeva di vederlo 
imporre con gioco brillante ed 
efficace i diritti della « diffe
rente classifica» — era an
dato con una superiorità idea
le. C'era stato lavoro per Del
la Corna, ma la palla più gros
sa era capitata sui piedi di 
Bonafè al 33' (punizione bat
tuta da Gorin, pallone respin
to dalla. barriera e infine fil
trato sulla destra per l'inter
no varesino). Bastava pensar
ci su un momento e prendere 
la mira: Bonafè invece spa
racchiava malamente in corsa 
e la palla filava lontanissima 
dal bersaglio. 

Era praticamente questo 
l'ultimo serio pericolo per la 
porta di Mancini. Nella ripre
sa, vista l'impossibilità di ri
trovare se stesso per ridurre 
alla ragione i pugliesi, il Va
rese si dedicava sempre più 
scopertamente alla ricerca del 
risultato in bianco. 

Le file difensive si serrava
no, Marini agiva prevalente
mente in zona di copertura 
e le chances a disposizione 
delle punte si riducevano a 
poco o niente. Più intrapren
dente e incisivo il Bari, insom
ma, anche se la prontezza di 
Della Coma, la vitalità di Bor
ghi, la diligenza di Prato e 
Perego e inoltre quel « qual
cosa » di impalpabile ma di 
esistente che quest'anno ha 
evidentemente deciso di mor
tificare gli sforzi degli attac
canti baresi, consentiva ai 
lombardi di condurre in por
to il programma minimo do
po aver lasciato l'impressione 
di poter comodamente realiz
zare quello massimo. 

Per la cronaca, ricorderemo 
che nel secondo round la rete 
varesina è stata in serio pe
ricolo due volte: al 5' e al 32'. 
La prima volta quando Casar
za è sgusciato alle spalle dei 
difensori e Della Coma ha 
salvato con una respinta di pie
de, la seconda quando una 
mischia gigante si è accesa 
nell'area del portiere e Della 
Corna. Prato e soci si sono al
leati alla buona sorte per evi
tare una capitolazione che. 
tutto sommato, sarebbe suo
nata ingiustamente. Il doppio 
zero, per concludere, è stato 
il suggello più adatto. 

Giordano Marzola 

I RISULTATI 

. 

SERIE « A » 
Bofogna-Sampdoria . . 2-1 

Foggia-Fiorentina . . . 2-1 

Gtnoa-L.lt. Vi ceni» . . 1-1 

Lazio-Juventus . . . . 3-1 

Milan-Roma . . . . 2-0 

Napoli-Inter . . . . 2-1 

CegJiari-'Torino . . . 2-1 

H. Verona-Cesene . . . 2-1 

SERIE « B » 
AvetUno-Catanzaro . . 1-1 

Bari-Varo** (e. mvtro) . 0-0 

Como-Palermo . . . . 2-0 

Novara Aulente, . . . 1-0 

A»coll-*Perugie . . . 2-1 

Reggiana-BrindHI . . . 2-0 

Reggina-Brescia . . . 2-1 

Spot-Catania . . . . 0-0 

Tarante-Arezzo . . . . 1-0 

TOdMMIèVrAnfM • • * * •••# 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 12 roti: Chinagjia; con 
1 1 : Boninsegne; con 10: Riva; 
con 9: Cuccureddu; Chiarugi 
o Clerici; con 7: Garlaschelli; 
con 4: Cane, Attestasi, Rivera 
o Pillici; con S: Savotdi, Aita
rmi • Ber torelli; con 4: Loppi, 
Lendini, Gnorri, Copollo, Bot
tega, Corradi, Caso, Orazioni o 
S. Villo; c«( 3: Valonto, Da
miani, Matatmelli, Cappellini, 
Besotta, Broglia, Toschi, Mor
to, Sp in i l i In, Sortami, Zecce-
rufli, Ifnpeoto, Bonotti, Corvo 
• Bomor*H«;con 2: Ro Cocco-
ni, Sofcodmi, Bianchi, Orasi, 
Donwnojhini, Prati, Paiono, Ro
gnoni, Si moni. Mossola, Mo-
rioni, Focchotti, Mora, Vitali, 

SERIE « B » 
Con 9 roti: Calloni, Campani 
ni. Lo Rota o Rinati; con • : 
Mkhoai o Zandoli; con 7: i n 
a i , Prono*.chi o Saga; con é: 
•ortamn Laaara a Maiaaan* 
oa^on WO»OB^O>O o»ooâ B^ • • w i r n j i o a o n T | 

con S: ©ritti, Potrini • Spo-

CLASSIFICA «A» 
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21 14 

30 19 

19 12 
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23 19 

14 13 

14 17 

20 19 

12 17 

13 14 

12 11 

15 23 

10 20 

12 27 

15 19 

"La SompoWia è ponoliuata «1 3 ponti. 

CLASSIFICA «B» 

ponti G. 

ASCOLI 30 21 

COMO 2 t 21 

VARESE 27 21 

TERNANA 25 21 

SPAL 25 21 

PARMA 23 21 

AVELLINO 23 21 

NOVARA 23 21 

TARANTO 22 21 

BRINDISI 21 21 

PALERMO 21 21 

CATANIA 20 21 

ATALANTA 19 21 

AREZZO 19 21 

REGGIANA l t 21 

REGGINA l t , 21 

CATANZARO 17 21 

BRESCIA 14 21 

PERUGIA 14 21 

BARI 9 21 
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V. N. P. 
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F. S. 

24 11 

17 9 

25 13 

23 10 

14 14 

24 14 

20 14 

14 15 

11 11 

l t 20 

17 24 

13 14 

9 10 

13 17 

14 20 

10 l t 

13 20 

17 21 

13 20 

2 l t 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE < A > : Dorthono-Solbiatoso 2-2; Gavtnowso Bollano 1-1; locco-
Podova 1-0; Lognano-Bollono 3-1; Clodiasottomarina-*Pro Vorcolli 2-1; 
Savona-Montova 1-1; Sorogno-Alossandria 1-1; Tronto-Vi gì vino 1-1; Vene
zia-'Triestina 1-0; Udinese-Monza 2-1. 

GIRONE « l i : Pisa-*Cremonese 2-1; Grosseto-Giulianova 1-1; Lirorno-A. 
Montevarchi 1-0; Lucchese-Prato 4-0; Massese-Empoli 1-0; Modono-Piacen-
za 1-1; Olbia-Viareggio 2-1; Riccione-Ravenna 1-0; Rimini-•Spezia 2-1; 
Torros-Samfaenodettese 2-3 (sospesa aH'19' per invasione di campo). 
GIRONE C »: Cosenza-Twrris 0-0; Lecce-*Fresinone 1-0; Marsala-Trape
ni 2-2; Malera-Jwventws Stebia 1 4 ; Nocorino-Aciroolo 2-0; Pescara-Croto
ne 1-1; Pro Veste-Barletta 2-1; Salernitana-Casertane 141; Siracwse-Lati-
no 1-0; Serrento-ChietI 14). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria ponti 33; Lecco 3 1 ; Venezia e Udinese 29; 
Monza 25; Tronto e Sorogno 24; Pro Vercelli 23; Bollono, Mantova e 
Vigovsrw 22; Bolzano e SoRiialase 2 1 ; Legnano 20; Gavinoveso o Cledie-
sotsomarina l t ; Padova 14; Triestino e Savene 15; Oerthona 12. 

GIRONE « B »: Sombonodattese e Rimini ponti 29; Pisa 27; Giolianova, 
Lwcchese o M u n t e 24; Spazia, Piacenza e Grosseto 24; Modano, Livorno 
e Riccione 22; Cremonese e A. Montevarchi 2 1 ; Ravenna 19; Viareg
gio l t ; Empoli e Orbie 17; Torres 15; Prato 9. Sarnbonodertese e Torres 
«na portita in meno. 

GIRONE « C » : Pescara e Necerina punti 30; Lecco 29; Cosai Iona 27; 
Siracusa 25; Trapani o Salernitano 24; Fresinone e Turris 23; Mostra o 
Sorrento 22; Crotone 2 1 ; Acireale e Morsola 20; Chteti 19; Pro Vasto 11 ; 
Barletta 17; Latina e Cosenza 14; Juvo Stobio 14. Il Lecco è 
di un punto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
t 

Domenica prossima il campionato di « Serio 
A » riposa in previsione dell'incontro inter
nazionale Italia-Germania che si disposerà il 
24 prossimo a Roma. 

SERIE « B » 
Arezzo-Reggina; Asceli-Avelline; Atalanta-Taran-
to; Brescii Reggiana; Brindili Perugia; Cetonia-
Borì; Catanzaro-Ternana; Palermo-Novara; Par-
ma-Spal; Varato-Como. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Bollono Gavinoveso; Bohnne-Le-
gnono; Ctodiosottomarme Montoia; Derthone-
Tronto; Monza-Triestino; Padeia-Serogna; Savo
na-Lecco; Solbiatese-Alersandria; Venezia-Udi
nese; Vigevano-Pro Vercelli. 

GIRONE « B »: A. Monswarchi-Groiialo; Em-
pefi-Riccione; Giuliana i a Spezio; Pfecenza-Livor-
no; Pisa Modena; Prato Massoso; Ravenna Lue-
chooa; Rimìni-Olbia; SanbsnsdaiHio Cromono-
se; Torros-Viereggie. 

GIRONE « C »: Aciroole-Fresineno; Casertana-
Marsala; Chieti-Bartetta; Crotone-Pro Vasto; 
Juvo Stobia-Saiemitana; Latino-Turris; Locco-
Serrente; Nocorino-Poscara; Siracusa-Malora; 
Traponl-Cooonta. 
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